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Giuseppe Taliercio 

Dalla nostra redazione 
INEZIA — Ormai i dubbi 
non ci sono più, sono state le 
BR a rapire, nella sua abita­
zione. Giuseppe Taliercio, il 
direttore del Petrolchimico di 
Marghera. L'avevano detto 
gli aggressori, l'ha conferma­
to la rituale telefonata — sta­
volta all'ANSA di Verona — 
la notte di mercoledì, prean­
nunciando anche il comunica­
to numero 1: Taliercio «è sta­
to rinchiuso nelle carceri del 
popolo e sarà sottoposto al 
giudizio del proletariato >. La 
firma è quella ormai triste­
mente nota della « colonna An­
na Maria Ludmann », che ha 
due omicidi alle spalle a Ve­
nezia. • 

Si avverano cosi i primi 
timori, e cominciano gli inter­
rogativi su come le BR ge­
stiranno il nuovo rapimento: 
sarà come nel '73, l'anno dei 
brevi sequestri, interrogatori 
e «condanne» dj dirigenti in­
dustriali? O sul direttore Mon-

Il sequestro del direttore del Petrolchimico di Marghera 

Ormai non ci sono dubbi: sono 
state le Br a rapire Taliercio 

Lo ha rivendicato la colonna « Anna Maria Ludmann » già responsabile in Veneto di due omicidi 
Forte risposta dei lavoratori - La storica alleanza con Autonomia organizzata - Ricostruita una rete? 

f tedison si cercherà di imbasti­
re nuovi ricatti, con l'appog­
gio degli «organismi di mas­
sa rivoluzionari » (in gergo 
brigatista, l'Autonomia orga­
nizzata), subordinando il ri­
lascio a qualche controparti­
ta in fabbrica, dove la situa­
zione economica, produttiva 
e sindacale non è delle più 
tranquille? 

Intanto i lavoratori sono già 
mobilitati. Ieri è stata orga­
nizzata la prima risposta. Di 
prima mattina nel capannone 
del Petrolchimico si sono riu­
niti molti operai e dipenden­
ti dell'azienda (gli addetti so­
no quasi 7 mila) ed altri con­
sigli di fabbrica della zona. 
E' stato deciso all'unanimi­
tà un primo sciopero di due 
ore, dalle 10 a mezzogiorno. 
con manifestazione a Mestre. 
Un corteo • improvvisato ha 
raccolto 2 mila, 3 mila lavo­
ratori. sfilati in silenzio fino 
in via Poerio dove, più tar­
di, è stato tenuto un comizio. 

Silenzio finora, invece, da 
parte del « Comitato operaio » 
del Petrolchimico, edizione 
1981 di quella «assemblea 
autonoma » che fu la prima 
palestra d'ardimento di Toni 
Negri, e che negli ultimi tem­
pi aveva diramato una lun­
ga serie di volantini durissi­
mi nei confronti dell'azienda. 
del sindacato e così via, con 
le consuete richieste e pare-: 
le d'ordine ' (come a ' Napoli. 
« lavorare tutti, lavorare me­
no»). Chissà se le BR le fa­
ranno proprie. 

Tra il *69 e il '73 l'assem­
blea autonoma del Petrolchi­
mico è uno dei maggiori punti 
di forza dj Potere Operaio, ì 
suoi quadri frequentano qua­
si più il «laboratorio» pado­
vano di Scienze politiche che 
il lavoro. Fuori dai cancelli, 
a • fare propaganda, ci sono 
Negri, poi altre figure as­
sai note: • come Nadia Man­
tovani. Prospero Gallinari, 
Corrado Alunni (tutti, all'epo­

ca, nella veste di militanti 
autonomi). Nel luglio del '73, 
nel seminario nazionale che 
Potere Operaio tiene a Pa­
dova. nella facoltà di Scien­
ze politiche, in cui • si deci­
de la costituzione di Auto­
nomia organizzata, tra i mag­
giori protagonisti figurano 
proprio gli esponenti dell'as­
semblea autonoma del Pe­
trolchimico. 

Del resto questo intreccio 
BR-Autonomia, pur nella di­
stinzione formale, continua da 
quasi un decennio a proporsi 
attorno al Petrolchimico. Ma 
dal '75 la sigla BR scompa­
re. mentre montano l'Autono­
mia organizzata ed i suoi at­
tentati. E' infatti attorno al 
Petrolchimico, in buona parte. 
che si organizza Autonomia, 
confesseranno Fioroni e Ca-
sirati, citando nomi, fatti, 
armamenti, rapine. 

Questa struttura occulta 
viene arrestata all'inizio del 

1980. E' ls crisi di Autonomia 

armata e come d'incanto ri­
compaiono le Brigate Rosse. 
La colonna veneta viene orga­
nizzata in fretta da Nadia-
Ponti e Vincenzo Guagliardo. 
avvalendosi della residua rete 
autonoma ed in stretto con­
tatto con essa. Cinque gior­
ni > dono gli arresti ordinati 
da Calogero, le BR si fanno 
vive uccidendo • a Mestre 
Sergio Gori, il « vice > di 
Taliercio. ed invitando Au­
tonomia alla clandestinità 
d'organizzazione. 

Per parte del 1980 conti­
nua l'azione brigatista, ac­
compagnata da attentati au­
tonomi che spesso hanno lo 
stesso obiettivo, come nel ca­
so di Alfredo Albanese, il di­
rigente di polizia che le BR 
ammazzano il 12 maggio. 
Poi. i primi colpi giudiziari: 
a maggio la scoperta di covi 
tra Udine e il Veneziano e 
gli arresti di Marco Fasoli. 
Emanuela Bugitti, Marinella 

Ventura, A novembre la cat­
tura di Michele Galati. A di­
cembre vengono presi • la 
Ponti e Guagliardo. 

Le BR sono in difficoltà, 
ed infatti attorno al Petrol­
chimico tornano ad agire nu­
clei autonomi, che con varie 
sigle incitano alla clandesti­
nità nei reparti, sequestrano 
un altro dirigente, eseguono 
attentati interni, scrivono mi-. 
nacce. Le BR, così, tirano il 
fiato e si riorganizzano. Nel 
Veneto, a sostituire Nadia 
Ponti e gli arrestati, giun­
gono Mario Moretti ed En­
rico Fenzi, poco prima di 
essere arrestati a loro volta. 

Forse, . fanno in tempo a 
ricostruire una rete. Forse 
stringono alleanze con altri 
gruppi che hanno portato al 
rapimento, mercoledì, del di­
rettore del Petrolchimico. 

Michele Sartori 

L'attentato a Giovanni Paolo II 

Il caso delle «rivelazioni» fasulle su via Fani 

Piccoli depone al processo Viglione 
«Per Moro battemmo tutte le piste » 

ROMA — n segretario della Democrazia cri­
stiana on. Flaminio Piccoli ed i due parla­
mentari de, Egidi Carenini ed il sen. Oscar 
Scalfaxo, sono stati interrogati ieri come te­
stimoni nel processo che si sta svolgendo in 
tribunale per la truffa che il giornalista 
Ernesto Viglione ed il suo amico Pasquale 
Frezza avrebbero attuato ai danni di espo­
nenti democristiani durante il sequestro di 
Aldo Moro. 

I tre uomini politici hanno confermato 
che diedero credito alle « rivelazioni » sul 
caso Moro che Viglione, tramite Prezza, for­
niva loro sia perché conoscevano da molti 
anni il giornalista di « Radio Montecarlo » 
sia perché in quei giorni era necessario ten­
tare qualsiasi strada, anche la più invero­
simile, per cercare di salvare la vita dell'ori. 
Moro. 

LeMestimonianze si sono rivelate favore­
voli a Viglione. anche perché i parlamentari. 
democristiani hanno ribadito la loro stima 
per il giornalista, il quale sostiene di essere 
inconsapevolmente caduto nel tranello teso-
eli dall'altro imputato. Pasquale Frezza. 

TI processo subirà ora una lunga pausa. 
Riprenderà infatti il 29 settembre prossimo 

con l'interrogatorio dell'ultimo testimone, il 
generale dei carabinieri Cario Alberto Dalla 
Chiesa. 

L'on. Piccoli ha confermato ieri ai giudici 
il contenuto di una memoria sulla vicenda 
Viglione-Frezza che egli stesso consegnò al 
magistrato inquirente nel corso dell'istrut­
toria. La sua deposizione è durata pochi mi­
nuti ed il segretario della De si è limitato 
a ricordare che fin dall'inizio nutrì forti 
perplessità sulla fonte delle notizie che for­
niva Viglione. pur senza sapere che si trat­
tasse di Frezza. 

Più lunga e dettagliata la testimonianza 
del sen. Oscar Scalfaro, il quale, tra l'altro, 
ha sottolineato che il racconto di Viglione 
era un « misto di verità e di assurdità » e 
per questo non si poteva scartarlo a priori. 
«Anche quando ci riferi fatti sconcertanti, 
come quelli sulla presunta partecipazione al­
l'eccidio di via Fani di alcuni carabinieri — 
ha aggiunto Scalfaro — Viglione mostrò 
sconcerto, riportandoli quasi con il beneficio 

! d'inventario ». 

NELLA FOTO: !! segretario della DC Fla-
1 '• minio Piccoli mentre depone -

nel numero in edicola 
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Il fascista turco ammette 
di non avere agito solo 

Si è tradito nell'ultimo interrogatorio: «Mi hanno detto 
di sparare... » • Migliorano le condizioni del Pontefice 

ROMA — E alla fine, dopo otto giorni filati di interrogatori, 
l'attentatore del Papa si è tradito: * Volevano anche che uc­
cidessi Dotn Mintoff e Burghiba, ma io mi sono rifiutato ». 
Già, « colettano ». Chi voleva?, hanno incalzato subito il pro­
curatore capo Gallucci e il sostituto procuratore Sica, ma 
Ali Agca, accorgendosi della gaffe, si è zittito. Era quasi 
mezzanotte» l'altra sera^ e poco dopo l'interrogatorio è stato 
interrotto. Ieri, inattina; fl. terrorista turco è stato accompa­
gnato per la prima volta in carcere. .& Rebibbia. _" 

Ai nomi del primier maltese e del presidente-tunisino. Ali 
Agca aveva aggiunto anche quello del leader libico Gheddafi. 
Due giorni prima, com'è noto, aveva detto che pensava di 
sparare anche alla Regina Elisabetta, a Simone Veil (presiden­
te del parlamento europeo) e a Kurt Waldheim (segretario 
deU'ONU). Gli inquirenti, ovviamente, continuano a non cre­
dere a queste storie, raccontate evidentemente dal terrorista 
turco per recitare la parte del e pazzo isolato. Ma lo «sci­
volone» dell'altra notte, durante l'ultimo interrogatorio, è sta­
to interpretato dai magistrati come una ulteriore conferma 
del fatto che alle spalle di Ali Agca ci sia un'organizzazione. 
Che senso avrebbe avuto, altrimenti, quel « volevano »? 

Il trasferimento in carcere dell'attentatore del Papa, che 
da mercoledì 13 dormiva in questura, preferendo spesso una 
poltrona alla brandina. è avvenuto ieri mattina con un forte 
spiegamento di forze, per evitare sorprese. Mentre attraver­
sava il cortile della questura in manette. Ali Agca ha det­
to ai giornalisti (in inglese): e Sto bene. Mi spiace non per 
il Papa ma per le turiste straniere*. AH Agca è stato poi 
rinchiuso in una cella d'isolamento del carcere romano di 
Rebibbia, sorvegliato a vista dagli agenti di custodia. La 
sua richiesta di potere avere dei giornali in lingua inglese 
con i servizi sulla sua azione criminale non è stata accolta 
dai magistrati. 

Gli inquirenti, intanto, attendono dalla Germania fede­
rale altre notizie su Hassan Taskin. il connazionale di Ali 
Agca, appartenente pure lui all'organizzazione " neonazista 
turca dei xLupi grigi», che avrebbe telefonato all'attentato­
re del Papa, a Roma, da un villaggio nei pressi di Hannover. 

Qualche altra informazione utile alle indagini potrebbe 
ottenerla il ministro dell'Interno, : Rognoni, che ièri mattina 
si è recato a Tunisi per incontrarsi con il ministro dell'Interno 
di quel paese, Driss Guiga. Si è trattato di un incontro 
di lavoro di ordinaria amministrazione, secondo le notizie uf­
ficiali. tuttavia è certo che all'ordine del giorno c'è anche 
la vicenda dell'attentato al Pontefice. AH Agca, infatti, pri­
ma di entrare in Italia si fermò in Tunisia. 

Le condizioni di salute di Giovanni Paolo II. intanto, con­
tinuano a migliorare progressivamente. Mehemed Ali Agca 

Moro: il primo contatto 
delle BR col prof. Tritto 

ROMA — n primo contat­
to « particolare » che le Bri­
gate rosse tentarono di sta­
bilire con la famiglia nel 
corso dei 55 giorni del se­
questro del presidente del­
la DC, fu con il prof. Fran­
cesco Tritio, assistente di 
Aldo Moro all'Università di 
Roma. Lo ha affermato lo 
stesso Tritto davanti alla 
commissione parlamentare 
che ieri, per l'intera gior­
nata,' ha ascoltato ben 9 
persone. 

La prima telefonata esplo­
rativa giunse a Tritto il 
6 aprile del 78. La secon­
da dopo pochi minuti: i 
terroristi vollero sincerarsi 
che il professore avesse ca­
pito che i suoi interlocu­
tori erano proprio i seque­
stratori di Moro. In questa 
seconda telefonata il terro­
rista usci anche dall'anoni­
mato presentandosi come il 
professor. Nicolai. Tritto ac­
cetta di andare a piazza 
Risorgimento per recupe­
rare un plico contenente le 

; Ietteremo!! Moro che poi con­
segnerà alla moglie dello 

V statista. Le Brigate rosse si 
rifanno vive sabato 8 apri­
le segnalando altre lettere a 
Piazza Augusto Imperatore. 

Tritto questa volta non tro­
verà il plico, ma ad atten­
derlo ci sono due agenti del­
ia Digos romana che lo fer­
mano e lo conducono in 
Questura per l'identifica­
zione. Il canale insomma è 
già stato intercettato. E lo 
sanno anche i terroristi 
che domenica 9 telefonano a 
Tritto per avvertirlo. L'assi­
stente di Moro — come si 
ricorderà — riceverà poi 
un'ultima telefonata da Ni­
colai: quella che annunciava 
il luogo dove poter ritro­
vare il cadavere del diri­
gente democristiano. 

Ieri è stata anche ascol­
tata Giuliana Conforto, la 
donna che ospitò i briga­
tisti Valerio Morucci e 
Adriana Faranda nella sua 
casa di Roma. Ha confer­
mato che lo fece su ri­
chiesta degli autonomi Lan­
franco Pace e Franco Pi-
perno. 

Le audizioni del mattino 
si sono concluse con le de­
posizioni di tre uomini del­
la scorta di Moro che il 
giorno della strage di via 
Fani non erano in servizio. 

Quattro I testi ascoltati 
nel pomeriggio sino a sera 

Ripreso ieri il processo di Torino 

Le Br rilanciano 
in aula Moro 

minacciosi slogan 
Generici accenni ai rapimenti di Napoli e di Mestre - li pre­
sidente Barbaro dichiara: « Non ho mai fatto parte della P2 » 

tardi: Renzo Rossellinl, per 
la vicenda della emittente 
privata romana « Radio 
Città Futura» che avrebbe 
anticipato la mattina del 
16 marzo la notizia del se­
questro di Moro; il tipo­
grafo del «Messaggero» di 
Roma. Aurelio Candido, 
che ospitò Valerio Morucci; 
i tecnici della SIP, l'inge­
gnere Francesco Aragona e 
ring. Alvaro Mancini. 

La questione SIP avrà 
molto probabilmente un se­
guito: la commissione, in­
fatti, potrebbe chiedere di 
ascoltare anche gli Incari­
cati della sicurezza interna 
alla società telefonica. I par­
lamentari devono infatti 
chiarire un punto ancora 
oscuro: esisteva una colon­
na delle Br all'interno del­
la SIP? Il 16 marzo del 
1978 le linee telefoniche 
della zona di via Fani fu­
rono tagliate, cosi come sal­
tarono nei giorni seguenti 
sei linee del «Messaggero» 
mentre le comunicazioni 
dei terroristi vennero dirot­
tate su una linea non con­
trollata dalla polizia. 

g. f. m. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Prima deU*u-
dlenza al processo delle Br 
c'è stato ieri un incontro 
fra i giornalisti e il presi­
dente della Corte d'Assise 
Guido Barbaro. Tutti noi 
avevamo letto il suo nome 
nello sterminato elenco 
degli Iscritti alla Loggia 
P2. E dunque la prima do­
manda è stata proprio 
questa: anche lei nell'e­
lenco presidente. Lo sa­
peva? 

Guido Barbaro rispon­
de con tono pacato: «SI, 
ho visto. L'ho appreso sta­
mattina leggendo i gior­
nali. No, non ne sapevo 
nulla, per la buona ragio­
ne che non ho mai fatto 
parte di una associazione 
segreta ». 

E Gelli? 
«Mai visto Gelli. Mal 

conosciuto ». 
Come spiega allora la 

sua inclusione In quell'e­
lenco? 

«Deve trattarsi di un re­
galo dello Stato a un suo 
fedele servitore». 

Barbaro pesa bene le sue 
parole e aggiunge: «A un 
servitore, intendo dire, non 
ad un servo». E continua: 
«Certo provo una grande 
amarezza. Ma avrei dovu­
to aspettarmelo. Sarà il 
premio che mi viene asse­
gnato per il processo che 
ho fatto nel *78. Oltretut­
to sono anche recidivo con 
questo processo. E chissà 
che dopo il regalo della 
P2 non mi tocchi anche 
quello della P38. Comun­
que Io aspetto che mi "fac­
ciano delle contestazioni 
precise, basate sul fatti. 
Va da sé che nell'attesa 
continuo il mio lavoro di 
giudice. Fra poco mi sle-
derò al mio solito posto 
per dichiarare aperta la 
udienza ». 

E cosi è . stato. Guido 
Bàrbaro è 11 presidente 
che, ' nel *78. mentre èra 
in corso lì sequestro del-
l'on. Aldo Moro, ebbe il 
merito di portare a ter­
mine un processo burra­
scoso. minato da mille dif­
ficoltà, ai cosiddetti capi 
storici delle Br, nella ex 
caserma Lamarmora, 

La comparsa del suo no­
me negli elenchi della P2 
ha provocato sorpresa e 
sconcerto. « Anche In me 
— dice Barbaro — questa 
notizia che mi è stata da­
ta stamattina, prestissi­
mo, prima ancora che leg­
gessi 1 giornali, da un mio 
congiunto, ha destato sor­
presa. Sorpresa e tanta a-
marezza». Cosi termina il 
colloquio. 

Subito dopo Barbaro sle­
de al suo posto di presi­
dente e dà la parola al­
l'avvocato Giovanni Be-
stante, della parte civile, 
che. nell'udienza di ieri, ha 
proseguito l'arringa, esa­
minando la posizione di 
vari imputati. Le sue pa­
role sono però interrotte 
da Vincenzo Guagliardo, 
uno dei capi - delle Br: 
« Presidente, il comunica­
to. Chiediamo che venga 
letto». , .. 

« Ah, già — replica Bar­
baro — lo legga uno di voi, 
a vostra scelta ». 

Lo legge . Adriana Garl-
zk>, una professoressa qua­
rantenne. già docente alla 
Facoltà di Architettura del­
l'Università di Torino, ora 
accusata di organizzazione 
di banda armata. E* il 
quarto comunicato delle Br 
e il suo contenuto, lunghis­
simo, è improntato ai con­
sueti temi sulla guerriglia 
conditi con frasi minaccio­
se rivolto un po' a tutti. 
Nel comunicato ci sono an­
che accenni a ' Napoli e 
agli operai di Porto Mar­
ghera. Si tratta, però, sol. 
tonto di vaghi riferimen­
ti. non di vere e proprie ri­
vendicazioni dei sequestri 
del consigliere regionale 
Cirillo e del direttore del 
Petrolchimico Giuseppe Ta­
liercio, attuato ieri l'al­
tro. 

Nel comunicato c'è an­
che. nel quadro di un più 
generale attacco ai « revi­
sionisti». e cioè ai comu­
nisti. uno slogan infame 
attribuito al « proletari » 
napoletani: «Guido Rossa 
ce l'ha insegnato. an?he un 
sindacalista può essere giu­
stiziato ». E* In realtà 11 so­
lito stile truce, di morte, 
delle Br. E dlfattl è con 1 
verbi « colpire » e « an­
nientare » che si conclude 
11 bollettino di guerra. Let­
to il quale. I «brigatisti» 
tornano a parlottare fra lo­
ro, ostentando Indifferenza 
per le parole di accusa del 
rappresentante della parte 
civile, che concluderà oggi 
il proprio discorso. 

ibio Paolucci 

L'inchiesta sul terrorismo nero 

Una br e sei fascisti 
compirono insieme 

un attentato a Roma 
ROMA — Sei fascisti e una 
giovane filo-brigatista: cosi 
era composto secondo la po­
lizia il «commando» che 
due anni fa mise fuori uso 
il centro meccanografico 
della Motorizzazione civile a 
Valle Aurelia. Sarebbe que­
sta l'unica azione « mista », 
mentre i veri e propri con­
tatti tra frange di terroristi 
« rossi e neri » avvenivano, 
fin dal "18, per lo scambio 
di armi e documenti falsi. 

A queste conclusioni sono 
giunti finora magistrati e 
funzionari della Digos, inda­
gando su un gruppo di fa­
scisti Incaricati di gestire i 
depositi di armi dell'eversio­
ne nera. Gli arresti sono 25 
in tutto, ma solo alcuni han­
no portato avanti il doppio 
gioco. Non di una collabora­
zione ai massimi vertici del­
l'eversione si tratta, ma di 
«favori» resi soprattutto 
dai fascisti ad elementi del­
le stesse Br e dei gruppi fian­
cheggiatori. Era la vecchia 
teoria di Freda, quella del­
l'unione tra «eserciti anti-
sistema ». 

Prima dell'attentato al 
« cervellone » della Motoriz­
zazione, addirittura, convin­
sero una giovane dei «comi­
tati comunisti rivoluzionari» 
a partecipare all'impresa. La 
giovane in questione. Paola 
Centi, era fidanzata con Ar­
mando Colantoni, fascista 
della zona Tuscolana. «E* 
tutto facilissimo — le dis­
sero —, abbiamo un basista 
interno». Parlavano di Egi­

dio Giuliani, ingegnere del­
la Honeywell, addetto al 
« cervellone ». 

All'impresa parteciparono 
anche Bruno Hassemer, Lu­
ca Onesti, Marco Guerra e 
Salvatore Calvavito, tutti 
« neri » di dichiarata fama. 

Era una notte del settembre 
1978. Il centro elettronico ri­
mase fuori uso per sei mesi. 
Al mattino, una telefonata ad 
un giornale rivendicò l'atten­
tato a una di quelle strane 
sigle «sinistresi» usate mol­
to spesso anche In seguito: 
«Movimentò armato antl-
imperialista ». Di lì a pochi 
mesi spuntò fuori un'altra 
organizzazione « camuffata », 
il a Movimento rivoluziona­
rio popolare », che piazzò le 
bombe al Campidoglio, Regi­
na Coeli. Farnesina. 

Le speranze della destra 
di aprire una breccia sul 

.fronte dell'Autonomia e delle 
Br hanno ottenuto, dunque, 
alcuni successi. E a capeg­
giare una parte di questa 
operazione fu appunto la 
banda di Giuliani e Colan­
toni. E' significativo a que­
sto punto specificare che 
questi due personaggi otten­
nero la-gestione di una fan­
tomatica società di pubblicità. 
la ADP in via Muzio Atten-
dolo, da due elementi della 
vecchia destra eversiva, Loris 
Facchinetti e Valterlo Tac­
chi, quest'ultimo iscritto ad' 
una loggia massonica, e com-' 
proprietari di una casa edi 
trice sulla Salaria che stam-. 
pava libri del « Grande 
Oriente d'Italia ». 

Nuovo lutto del compagno 
Pietro Benedetti 

S'è ' spento ieri a Roma 
Giuseppe Benedetti, fratello 
del compagno avvocato Pie­
tro. ex sindaco di Campa-
gnano e assiduo collaborato­
re del nostro giornale. Giu­
seppe Benedetti rientrava da 
Mogadiscio, in Somalia, dove 
aveva' trascorso quasi tutta la 
sua vita, per sottoporsi ad al­
cune analisi cliniche. E* spira­
to proprio sull'aereo che lo ri­
portava in Italia dopo tanti 
anni, accompagnato dal fra­
tello. 

Al nostro carissimo Pietro, 
nuovamente e cosi crudel­
mente colpito a soli pochi 
giorni dalla perdita dell'ade-. 
rata figlia Carlotta, vogliamo 
rinnovare oggi le condoglian­
ze più sentite e commosse 
di tutti i compaghi della-
Federazicne romana dei Par­
tito, dell'Arci-caccia provin­
ciale e nazionale di cui è 
vice presidente e di tutti i 
compagni dell'arnimnistra-
zicne e della redazione de 
l'Unità. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano . 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

14 30 
14 23 
17 25 
16 25 
14 27 
14 27 
13 21 
1»22 
17 28 
11 29 
12 26 
11 27 
15 2* 
13 27 
11 24 
11 27 
12 24 
15 24 
14 25 
13 24 
13 24 

S.M. Letica 15 24 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

U 2» 
1125 
17 21 
12 2t 
14 13 
13 24 
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SITUAZIONE: fa piandone «mestole» «r intana » hi _ wmr 
l'approssimarsi di una perturbazione proveniente dall'Europa nord-occS 
dentale. Tal* perturbazione comincerà ad interessare la alni «ala la 
resimi nord-occidentali a «nella dalla fascia tirrenica. 
PREVISIONI: sai Piemonte, Usuri* • Lombardia, sol settore contro. 
occidentale, dall'arco alpino oradoale hrtensfficaxione della aovofoaila « 
nel tardo pomoiiojro o in carata possibilità di ojaalch* inai infialiselo. 
Svila altra rantolìi daH'Itaila settentrionale • dell'Italia i eoli ala ora­
doale tendenza verso la variabilità ad Iniziare dw'la fasci* linearti» * 
della Sardegna: soccesshraaMnte la variabilità si estenderà naca* afim 
fascia adriatica mentre si intensificherà la nuvolosità sofie reofori tJrró? 
nfche. Sointalia meridionale e sella Sfcflia tempo beone eoa doto* 
sareno o scarsamente nuvoloso. Temperaiara in Uieeia dSmina ~ 
arile raffoal aattentrionan a aa «enfia tirroafcne, Invariate arile 
locatila. 

P E N S I O N E 

LUNA 
Telefono 0 5 4 4 1 / 4 3 0 2 3 * 
Viete dette Nazioni, 9 5 ' 
MANINA D I RAVENNA, 

Camere con nei alai ' 
Meni a scelta corina rama anela 
Tr i t i i comfort • Cabina ai mora 

Dal 15 al 31-5 
Dall'I al 28-6 -
Dal 28-6 all'1-1 
Dal 2 al 16-8 
Dal 17 at 31-S 
Dall'I al 30-9 

L. 14.000 
> 15.000 
a 17.000 
* 20.000 
n 17.000 
» 15.000 

Sconti per bambini e alivolo» 
aloni per tUtcmm'one a l a 
riti letti. 


